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il virus non gli ha dato scampo 

La Valbormida in lutto
per il maestro Gazzano

AstraZeneca, stop fino a domani
Lunedì “buttati via” 154 vaccini
Un caso a Sassello: morto uomo di 81 anni, lunedì aveva fatto la dose Pfizer

Calizzano e l’Alta Val Bormi-
da sono in lutto per la scom-
parsa  del  maestro  Egidio  
Gazzano. 

E’ morto ieri, dopo il rico-
vero all’ospedale di Alben-
ga a causa del contagio da 
coronavirus, Egidio Gazza-
no, 81 anni, per oltre qua-
rant’anni è stato maestro e 
anima della corale calizza-
nese  «Montagne  Verdi»,  
della filarmonica del paese 
e del coro parrocchiale di 
Calizzano e Bardineto, mol-
to conosciuto in tutta la Val 
Bormida. 

La notizia ha subito fatto 
il giro dell’entroterra e sono 
stati tanti i messaggi di cor-
doglio da parte di amici e co-
noscenti. Messaggi di vici-
nanza alla famiglia anche 

da  parte  dell’amministra-
zione comunale. «Una per-
dita che colpisce profonda-
mente il nostro territorio - 
ha detto il sindaco, Pieran-
gelo Olivieri - e tutti quelli 
che il nostro Egidio chiama-
va con affetto “i suoi ragaz-
zi”, ovvero le persone impe-
gnate nelle realtà musicali. 

Una persona forte e deter-
minata,  di  grande  bontà.  
Per lui, nel giorno delle ese-
quie, sarà proclamato il lut-
to cittadino». Insegnante di 
musica sino alla pensione, 
Gazzano  aveva  ricoperto  
anche la carica di consiglie-
re comunale tra il 1990 e il 
1995. Nel 2017 aveva rice-
vuto l’onorificenza al meri-
to di cavaliere della Repub-
blica.  «La  corale  perde  la  
sua guida, la sua anima - 
hanno detto i coristi ed ami-
ci della Montagne Verdi -. 
Egidio, purtroppo, ha perso 
la battaglia contro questo 
maledetto virus: il suo ricor-
do sarà sempre vivo nei no-
stri cuori». Egidio Gazzano 
lascia i figli Giorgio e Danie-
la (quest’ultima, dal 2005 
colpita dalla «locked-in syn-
drome»,  conosciuta  come  
«la mamma che parla con 
gli occhi», e per la sua onlus 
che opera tra Piemonte e Li-
guria), la compagna Anna, 
i nipoti, i parenti e i tanti 
amici. L.MA. —
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Dosi di vaccino AstraZeneca preparate ad Alassio

GIO’ BARBERA

SAVONA

Lo stop al vaccino anti-covid 
di AstraZeneca frena la cam-
pagna. C'è chi si chiede cosa fa-
re, soprattutto tra coloro che 
hanno ricevuto la prima dose 
ed erano in attesa del richia-
mo. Ma i timori non riguarda-
no solo il vaccino anglo-svede-
se. Ieri l’Asl 2 ha annunciato la 
morte di un uomo di 81 anni, 
genovese con seconda casa a 
Sassello, che lunedì mattina 
aveva fatto il vaccino Pfizer.

Morte avvenuta per arresto 
cardiocircolatorio - dice la no-
ta dell’Asl - e il paziente era « 
affetto da patologie pregres-
se». Lunedì era stato sottopo-
sto a vaccinazione nel hub di 
Sassello. Spiega la Asl 2: «E’ 
da escludere, ad un primo esa-
me,  la  correlazione  con  la  
somministrazione del  vacci-
no. Il caso è comunque in cari-
co alle autorità competenti».

Intanto, con la sospensione 
delle vaccinazioni decisa lune-
dì sera restano fuori dal pro-
gramma parte del personale 
scolastico, i farmacisti, gli igie-
nisti e i fisioterapisti. Questa 
la situazione prima del blocco 
deciso a livello nazionale. Ad 
Albenga su 78 prenotati sono 
state vaccinate 64 persone, a 
Borghetto su 114 prenotati so-
no state vaccinate 93 perso-
ne, in via Brilla a Savona su 
140 prenotati, i vaccinati so-
no stati 123, a Millesimo su 
118 prenotati, i vaccinati so-
no stati 98, ad Alassio 60 pre-
notati e 59 vaccinati a Cairo 
Montenotte  120  prenotati  
con 39 vaccinati. In tutto sono 
state sprecate 154 dosi, inuti-
lizzabili dopo lo stop. 

In attesa del pronunciamen-
to definitivo di domani dell'A-
genzia europea del farmaco 
sul vaccino anglo-svedese, si 
fanno stime sul possibile im-
patto della sospensione deci-
sa  dall'Agenzia  italiana (Ai-
fa). Le conseguenze immedia-
te sono state le centinaia di 
prenotazioni per la sommini-
strazione di AstraZeneca sal-
tate in tutti gli hub della pro-

vincia con le dosi rimaste nel-
le celle frigorifere.

Alcuni insegnanti che si so-
no sottoposti al vaccino nella 
giornata di ieri ad Alassio han-
no accusato malesseri e feb-
bre alta. «Siamo di nuovo nel 
caos più totale. I pazienti chia-
mano tutti il loro medico che 

di ufficiale non sa ancora nul-
la – afferma Renato Giusto, 
presidente regionale del sin-
dacato Smi – E’ probabile che 
si continuerà con la sommini-
strazione  dei  vaccini  Pfizer  
ma quelli AstraZeneca al mo-
mento restano sospesi. I pa-
zienti sono storditi  e agitati  

giustamente. Ora forse ci sarà 
un po' più caos, speriamo di 
no, ma onestamente questa si-
tuazione genera una gran con-
fusione». Ma la pensano allo 
stesso modo anche i suoi colle-
ghi. «C’è bisogno di chiarez-
za, fino a 24 ore fa Ema e Aifa 
ci rassicuravano spiegandoci 
che il vaccino era sicuro, im-
provvisamente è stato sospe-
so senza darci ulteriori infor-
mazioni, questo non aiuta né 
chi deve decidere né i cittadi-
ni. Ne va della salute di tutti, 
ne va della  credibilità  della  
scienza». Prima dello stop a li-
vello  nazionale  erano  stati  
vaccinati il personale ospeda-
liero e i volontari delle pubbli-
che assistenze con le dosi Pfi-
zer quindi a forze dell’ordine 
e magistrati erano già iniziati 
ad essere inoculati i  vaccini  
Astrazeneca. —
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«Medaglia d’oro» all’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Li-
gure che ha recentemente ot-
tenuto il riconoscimento in-
ternazionale  «ESO-Angels  
Stroke Gold Award» dedica-
to alle migliori strutture nel 
campo  del  trattamento  
dell’ictus ischemico. Un rico-
noscimento che arriva diret-
tamente dalla società euro-
pea di riferimento per le pato-
logie cerebrovascolari (ESO, 
appunto) e da Angels, orga-
nizzazione  che  ha  come  
obiettivo la formazione degli 
operatori  per  migliorare  il  
trattamento  dell’ictus,  co-
struendo un percorso condi-
viso il più virtuoso possibile e 
in grado di ridurre i ritardi, 
anche minimi, tra il tempo di 
arrivo in ospedale e la fase di 
terapia e ricovero. «Il Centro 
Ictus del Santa Corona - ha 
detto il sindaco di Pietra Ligu-
re, Luigi De Vincenzi - è un 
punto di riferimento per tut-
to il ponente ligure per que-
sta  cruciale  patologia  tem-
po-dipendente e con questo 
premio  si  conferma  essere  
un’eccellenza a livello euro-
peo -. I complimenti miei per-

sonali e di tutta la mia ammi-
nistrazione alla dottoressa Ti-
ziana  Tassinari,  direttrice  
del Centro di Neuroscienze E 
Tartarini e a tutto il suo grup-
po, dai medici al personale in-
fermieristico, ai tecnici, agli 
operatori  sociosanitari  e  al  
personale  amministrativo  
per la loro professionalità e 
per il loro impegno che han-
no permesso di raggiungere 
questo livello  di  eccellenza 
europea e di mantenerlo an-
che  durante  il  periodo  di  
emergenza per la pandemia 
da Covid-19».  Prosegue De 
Vincenzi: «Un premio merita-
to, che certifica l’inserimen-
to della Stroke Unit del noso-
comio pietrese nel network 
di  eccellenza  nella  cura  
dell’ictus che raggruppa gli 
ospedali di tutta Europa, uno 
dei quali è il Santa Corona. 
Un  risultato  importante  di  
cui essere orgogliosi, frutto 
di un lavoro multidisciplina-
re quotidiano che coinvolge 
anche altri reparti e che rico-
nosce una volta di più l’eccel-
lenza del Santa Corona e del 
suo Dea di II livello». V.P. —
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pietra lig ure

Al Santa Corona
una medaglia d’oro
per la cura dell’ictus

CORONAVIRUS

Egidio Gazzano

L’ospedale Santa Corona di Pieytra Ligure

MERCOLEDÌ 17 MARZO 2021 LASTAMPA 33
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



